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li timaneyano in filentio, & aloro fi manifeftaua il tempo del ripofo,ancor che
fofle giorno; il che teftificano parimente Chriftoforo Fiorauanti, & Nicolo di
‘Michele, che vifi trouarono prefenti: & quefto medefimo filentio tanto fiviene |
afentire all’hore deputate al dormire;, quando ¢ continua notte, & luce la Lu-

na, 0 almeno apparifce il fuofplendore, quanto quando € continuo giorno; di
maniera che uienea chiarirfi il noftro dubbio, 0 gratiofo Manino,& diqui ve

‘nite a comprendere che da quefto giorno naturaldi 24. hore , conofciuto ( co-

me ho detto ) dall'uniuerfal filentio , 0 ftrepito ; poflono quei popoli far le loro
offeruationi de’ giorni della fettimana, & delle fefte , cosi mobili , come fiffe, &
offervarle , come fanno, con facre cerimonie, digiunando, lodando Dio, &
aftenendofi da effercitij manuali, Refto quicto a quefta rifpofta il Manino: on

de hauendola notata come da mea lui fu fatta s ho uoluto che ferua in Inogo

di Prohemio a quefto mio Secondo Libro dell'Ifole : nel quale comin-
- ciandofi da Venetia,defcriuerod dopoeffa in general tutto 'Ar-
cipelago, & poi particolarmente quelle Ifole, che
" hanno pili nome , fino a Coftan-
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